
 
EST- Egitto, inaugurato al Cairo il complesso Dervisci Mevlevi 
 
Roma, 14 gen (Velino) - È stato inaugurato domenica 13 gennaio il complesso monumentale dei Dervisci Mevlevi, 
situato nella Cairo islamica. Il restauro del complesso è stato eseguito grazie a un progetto di valorizzazione territoriale 
e di formazione, finanziato dalla Direzione generale della Cooperazione allo sviluppo del ministero degli Esteri 
italiano e con un contributo della legge 212/92. La cerimonia inaugurale, sotto gli auspici del ministro egiziano per la 
Cooperazione internazionale, ha visto la partecipazione, da parte italiana, di una rappresentanza della commissione 
Esteri del Senato, tra cui il suo presidente Lamberto Dini, e il senatore a vita Giulio Andreotti, in visita ufficiale in 
Egitto, accompagnati dall’ambasciatore d’Italia in Egitto, Claudio Pacifico. In rappresentanza del governo egiziano, ha 
partecipato all’evento, il professore Abdel Khalek, responsabile per il Supreme Council of Antiquites dell’area Copto-
Islamica del Cairo. Il complesso monumentale è rappresentato da un’area che raccoglie, in una stratificazione di 
epoche e di stili, testimonianze architettoniche e storico-artistiche databili dal VII al XIX sec. d.C. Si tratta di un’area 
di circa 7.500 metri quadrati, adiacente alla moschea del Sultan Hassan ai piedi della Cittadella del Cairo. In 
particolare, degne di nota sono la Sama’ Khana “teatro”, costruito dai Dervisci Mevlevi (XVII sec.) per l’esecuzione 
della danza circolare che caratterizza la loro confraternita mistica insieme alla “tekeyya”, cioè le celle del “Convento” 
dei Dervisci Mevlevi (XVI sec.). È da segnalare inoltre il Palazzo Qusun-Yashbak-Aqbardi (XIV- XVI sec.), che è la 
porzione più estesa del complesso monumentale, la Madrasa di Sunqur Saq’di (XIV sec.) e l’area archeologica 
sottostante, il cui impianto è un esempio del tutto particolare di architettura mamelucca Baharita, il Mausoleo di Hasan 
Sadaqa (XIV sec.). I lavori di restauro sono stati eseguiti dal Centro italo-egiziano per il restauro e l’archeologia, nato 
a seguito delle attività di un gruppo di esperti italiani (docenti, tecnici e artigiani), costituitisi in Associazione nel 
1986. 
 
Le attività sono state condotte, sin dall’inizio, con obiettivi formativi e didattici. Si tratta infatti di un “cantiere-
scuola”, in cui la dimensione della concreta attività di recupero si è intrecciata con quella della ricerca scientifica e 
tecnologica e con la formazione delle varie figure professionali artigiane e specialistiche (operai, tecnici, artigiani, 
professionisti) impegnate, attraverso il recupero e la messa a punto di tecniche del passato, nei complicati processi di 
restauro, dagli interventi più propriamente strutturali e architettonici dei monumenti, alle metodologie di trattamento 
applicate sui differenti materiali costitutivi, fino al recupero più minuto degli oggetti rinvenuti nel corso degli scavi 
archeologici. Il lavoro di restauro eseguito dal centro è da considerarsi quale modello per avviare ulteriori attività di 
recupero e valorizzazione di opere poco conosciute e quindi meno apprezzate, ma non per questo di minor valore 
artistico. Tali opere, una volta restaurate, non solo rappresentano un grande valore per l’architettura urbana 
complessiva, ma soprattutto si pongono come opportunità alternativa per la riqualificazione e valorizzazione socio-
economica del territorio. La cerimonia ha esaltato tale aspetto innovativo dell’attività italiana, che si impone, altresì, 
per gli aspetti unici, in Egitto, dell’esperienza tecnica acquisita sul campo, su materiali e metodi di recupero con 
tecniche tradizionali. Tale positiva esperienza, ha indicato Dini, deve essere valorizzata e messa a disposizione del 
piano di recupero di altri monumenti e palazzi antichi del patrimonio storico egiziano. L’istituzione di una scuola 
permanente di arti e mestieri per la Conservazione, il recupero ed il restauro del patrimonio monumentale dell’epoca 
araba, potrebbe costituire - pertanto - una via privilegiata per dare continuità e spessore allo sforzo italiano intrapreso. 
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